Ai Sindaci dei Comuni Toscani

E p.c. ai Segretari Comunali

Ai Responsabili della gestione delle Risorse umane

Oggetto: Personale soprannumerario delle Province e della Città Metropolitana: Rilevazione delle capacità assunzionali 2015 e 2016.

Il comma 424 dell’art. 1 della Legge 23/12/2014 n. 190 (Legge di stabilità) prevede che gli enti locali destinino le risorse per le assunzioni a tempo indeterminato, 2015 e 2016, esclusivamente all’assunzione dei vincitori di concorsi, già conclusi al 31/12/2014, e alla ricollocazione nei propri ruoli del personale soprannumerario degli enti di area vasta (Province e Città Metropolitana) destinato alla mobilità. Per tale scopo si potrà utilizzare anche la restante quota di turn over proveniente dalle cessazioni dell’anno precedente (40% e 20% rispettivamente).  

Nel frattempo, con l’approvazione della Legge Regionale n. 22 del 3/3/2015 si è avviato il processo di riordino delle funzioni, di competenza regionale, finora esercitate dalle Province: la maggior parte di queste funzioni ritornano alla Regione, e con esse verrà trasferito il relativo personale, ed una minor parte viene affidata ai Comuni (turismo, sport, tenuta albi regionali terzo settore, forestazione), con esclusione dei Comuni dell’ex provincia di Firenze dove dette funzioni restano in carico alla Città Metropolitana. I Comuni dovranno gestire in forma associata le nuove funzioni.

Per monitorare e facilitare il complesso processo di riordino ed il successivo processo di mobilità del personale soprannumerario la Regione Toscana, Anci Toscana e Upi Toscana hanno raggiunto un’intesa con le Organizzazioni sindacali di lavoratori sottoscritta in data 4 febbraio 2015.

In questo contesto Anci Toscana si è impegnata a predisporre una “mappatura” delle possibilità di assunzioni a tempo indeterminato, destinabile al riassorbimento del personale soprannumerario.
Va precisato che si arriverà alla quantificazione, e poi individuazione, del vero e proprio personale soprannumerario destinato alla ricollocazione prevista ai commi 424 e 425, art. L 190/2014, dopo aver sottratto dal personale in servizio presso Province e Città Metropolitane:

· quello destinato alle loro funzioni fondamentali;

· quello che potrà essere collocato a riposo entro il 31/12/2016 (anche con norme pre-Fornero);

· quello impegnato nei Servizi per l’impiego;

· quello impegnato nella Polizia provinciale;

· quello impegnato nelle funzioni di competenza regionale e comunale in corso di riordino.

Solo il personale residuo sarà oggetto del ricollocamento di cui parliamo, la cui entità e individuazione sarà conosciuta a conclusione delle operazioni di cui sopra.
Per procedere alla mappatura del contributo che i Comuni possono dare a questo impegnativo processo di riorganizzazione, Vi abbiamo allegato una tabella in Excel con la quale rilevare la capacità assunzionale “potenziale” e quella “realmente stimabile” del Vostro Comune per gli anni 2015 e 2016; tabella diversificata tra i comuni con incidenza di spesa per il personale superiore al 25% della spesa complessiva (per i quali si veda Allegato 1) e i comuni con incidenza di spesa inferiore o uguale al 25% (per i quali si veda Allegato 2).
Il dato “potenziale” risponde all’esigenza di definire la reale misura della capacità assunzionale per gli anni 2015 e 2016. Capacità che potrà essere destinata solo alle finalità previste al citato comma 424. Presumibilmente, gli eventuali residui, salvo diverse integrazioni normative o interpretazioni, non potranno essere utilizzate dal 2017 per assunzioni di altro tipo.  

Il dato “realmente stimabile” è quello che poi ciascun Comune, con riferimento ai propri prevedibili o stimabili appositi stanziamenti di Bilancio, potrà realmente mettere in campo: il vero e proprio piano assunzionale da deliberare.

Questa prima rilevazione non rappresenta nessun impegno per ciascuna Amministrazione ma consentirà un primo confronto fra le capacità di assorbimento di personale da parte dei Comuni e la presumibile necessità di ricollocamento del personale soprannumerario che sarà oggetto di questa mobilità.

Il Dipartimento della Funzione pubblica ha avviato una ricognizione che costituirà il presupposto del reale incontro fra “domanda ed offerta” attraverso l’apposita piattaforma informatica da parte del Ministero della Pubblica Amministrazione (clicca qui).
Si chiede di voler restituire la tabella allegata, completamente compilata e trasmessa dal Segretario comunale, entro il 20 aprile 2015 tramite mail, inviandola a giulia.falcone@ancitoscana.it 
Per qualsiasi chiarimento sulle modalità di compilazione o per altri quesiti in merito potrete rivolgervi in Anci Toscana a Giulia Falcone, scrivendo a giulia.falcone@ancitoscana.it
Confido sulla Vostra collaborazione e Vi ringrazio fin da ora.

Cordiali saluti

Firenze,  26 marzo 2015

Il Segretario Generale

Simone Gheri
